P. DOMINGUEZ GIOVANNI ANTONIO 14/X/1734

Di nazione spagnolo. Fece il noviziato e la professione in S. Demetrio di Napoli l’8/IX/1687.

Fu rettore del collegio Macedonio di Napoli negli anni 1697-1700; 1711-1714; 1725-1728; 1731-1733;

Morì nel collegio Macedonio di Napoli il 14/X/1734.

Si ha notizia che nel 1698 attendeva alla fabbrica del refettorio del collegio. Nel secondo triennio abbellì il locale della congregazione mariana, costruì due nuove camerate, e scuole nuove, e rese abitabili le scuole vecchie.

Partecipò come Socio al Capitolo Gen. Del 1707.

P. ROBECCO FRANCESCO 14/X/1613

Di Cremona. Professò nel seminario Patriarcale di Venezia il 1 agosto 1595.

Compì gli studi negli studentati di Venezia e della Maddalena di Genova.

1600 – al Clementino di Roma.

1601 – ancora diacono è a S. Maiolo di Pavia.

1604 – alla Maddalena di Genova.

1605-1606 a S. Maria piccola di Tortona.

1606-1608 a S. Maria Segr. Di Milano.

1608-1609 a S. Stefano di Piacenza.

1609-1610 a S. Siro di Alessandria.

1610 – Rettore dell’orfanotrofio di Lodi.

Morì nella Misericordia di Cremona, Rettore, il 14 ottobre 1613.

In occasione della sua morte il P. Gen. Maurizio De Domis scrisse ai Reggenti dell’orfanotrofio la seguente (ASPSG.: A-25, pag. 69). “Pax Xti – L’immatura e quasi sprovvista morte del P.D. Francesco Ribecco, che sia in gloria, come è dispiaciuta alle SS. VV., così a tutti li Padri, e a me in particolare, che l’amavo assai per le sue buone qualità, è stata gravissima, e ci ha arrecato straordinario dolore, pure ci bisogna conformarsi col divino volere, da cui dipende la nostra vita e morte. – di Pavia il 30 ott. 1613).

P. TURLINI GIACOMO 14/X/1695

Di Brescia. Professò in Somasca il 10/VI/1643. Il 18/IV/1650 figura presente nel collegio di Bergamo. Proveniva da S. Benedetto di Salò. Dal 1653 al 1658 è in S. Giustina di Salò. Ivi è ancora nel 1662 e nel 1673, e ancora nel 1681.

Nel 1665 è in S. Benedetto di Salò, e nel 1668 nel collegio S. Bartolomeo di Brescia.

Dal 1677 al 1680 fu Rettore della Misericordia di Brescia. Il Pio Luogo era proverissimo; il 14/XI/1677 figurava del tutto sprovvisto dei generi necessari al vivere. E 7/VIII/1678 gli atti registrano: “Essendo il bisogno grandissimo in che si ritrova questo P.L. aggravatissimo di debiti, e sprovvisto del tutto per il vitto e vestito dei poveri orfani, fu deliberato di piegiar a censo L. 3000”. Certamente fu quello un periodo di grave crisi finanziaria, ma che non riuscì a compromettere la vita e la sussistenza dell’istituto. Ci consta che vennero incontro offerte generose del Vescovo e dei Somaschi. Troviamo in modo particolare ricordate le benemerenze del Rettore P. Turlino che nel 1680 fece generose offerte ricavate dal patrimonio a suo uso in favore dell’orfanotrofio. Ecco un attestato “Per dimostrare un qualche benché minimo segno di aggradimento verso il M.R.P.D. Giacomo Turlino già Rettore degli poveri orfani della Misericordia di Brescia per il caritatevole e fruttuoso impiego in esercitar detta carica di Rettore, l’Ill.mi SS. Deputati tutti unanimi e concordi hanno ordinato che sopra il libro delle ordinazioni di esso L.P. si registrato come segue: che per il tempo che il detto M.R.P. Turlino è stato rettore ha impiegato fruttuosamente i suoi talenti per la buona educazione dei figlioli, e per i vantaggi di questa casa, applicando con sollecitudine ai lavorieri e inoltre aver con il proprio denaro abbellita la chiesa di qualche suppellettile onorevole e altro”.

Dal 1688 lo troviamo registrato negli Atti di Somasca. Morì a Somasca il 14/X/1695, come dicono gli Atti:

“Il P.D. Giacomo Turbini sacerdote professo dopo sei mesi di indisposizione di idropisia passò il giorno sopradetto a miglior vita in età di anni 65 in circa munito di tutti li SS. Sacramenti, e altri aiuti spirituali, e fu sepolto in questa nostra chiesa parrocchiale”.

